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COMMISSIONE EUROPEA 

COMUNICATO STAMPA 

Bruxelles, 5 maggio 2014 

Vienna: Plácido Domingo e Androulla Vassiliou 
presentano il premio dell'UE per il patrimonio 

culturale/concorso Europa Nostra 

I vincitori dell'edizione 2014 del premio dell'Unione europea per il patrimonio 

culturale/concorso Europa Nostra saranno festeggiati questa sera, nel corso di una 

cerimonia che si svolgerà a Vienna. Androulla Vassiliou, Commissaria europea per 

l'Istruzione, la cultura, il multilinguismo e la gioventù, e il cantante lirico Plácido Domingo, 

presidente di Europa Nostra, consegneranno i premi ai 27 vincitori riuniti nel Burgtheater 

della capitale austriaca e annunceranno per la prima volta i nomi dei sei vincitori del 

"Grand prix" e del vincitore del premio del pubblico, scelti a seguito di un sondaggio online 

tra i progetti vincitori di quest'anno. Un pubblico di circa 1.000 persone è atteso alla 

cerimonia, che si svolgerà sotto gli auspici del presidente federale dell'Austria, Heinz 

Fischer. 

I sei vincitori del Grand prix sono selezionati da giurie di esperti indipendenti in quattro 

categorie:  

Conservazione 
 Case walser: conservazione dell'architettura tradizionale ad Alagna Valsesia, Italia 

 Chiesa di Dragomirna: restauro degli affreschi del XVII secolo, Suceava, Romania 

 Programma di conservazione delle cooperative vinicole, Catalogna, Spagna 

Ricerca 
 Ricerca sulla costruzione romana a volta nel Peloponneso, Grecia 

Contributi esemplari 
 Associazione paesaggistica "Kempens", Putte, Belgio 

Istruzione, formazione e sensibilizzazione   
 Progetto di sensibilizzazione "Passaggio: da una città rugginosa alla nuova Miskolc", 

Ungheria. 

 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-14-283_en.htm.
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Oltre 10.000 persone hanno votato per assegnare il premio del pubblico ad uno dei 27 

vincitori dell'edizione di quest'anno, partecipando ad un sondaggio online sul sito web di 

Europa Nostra. Il vincitore è: 

Premio del pubblico 
 Chiesa di Dragomirna: restauro degli affreschi del XVII secolo, Suceava, Romania 

 

La Commissaria Androulla Vassiliou ha dichiarato: "Il patrimonio culturale europeo desta 

l'ammirazione del mondo intero e questi progetti ne rappresentano la massima 

espressione. È importante celebrare il talento dei nostri meravigliosi artigiani e 

professionisti, nonché il lavoro stupendo e instancabile dei volontari che fanno sì che i 

capolavori del nostro passato possano essere oggi ammirati da milioni di persone e siano 

preservati per le generazioni a venire. Esprimo le mie più vive congratulazioni a tutti i 

vincitori e ai loro collaboratori, a coloro che sono stati insigniti del Grand prix e al vincitore 

del premio del pubblico. La Commissione europea è orgogliosa di sostenere il premio 

dell'UE per il patrimonio culturale e altri progetti della stessa natura attraverso il nostro 

nuovo programma Europa creativa." 

Il presidente di Europa Nostra, Plácido Domingo, ha aggiunto: "Vienna, una delle più 

pregevoli capitali della cultura europea e una delle città che preferisco nel mondo, con 

un'eredità eccezionalmente ricca di musica classica, opera, teatro, belle arti e architettura, 

è la sede ideale per rendere omaggio ai vincitori dei nostri premi e, di conseguenza, per 

celebrare il nostro patrimonio culturale unico, tangibile e intangibile. Questa sera, 

nell'emblematico Burgtheater, ci lasceremo ispirare dalle interpretazioni musicali di 

prestigiose orchestre viennesi (l'orchestra Filarmonica e il Coro dei ragazzi di Vienna) 

nonché dall'orchestra Superar, composta da bambini di grande talento. Saranno 

ambasciatori perfetti della straordinaria creatività e diversità del retaggio musicale 

europeo." 

Alla cerimonia di premiazione assisteranno centinaia di operatori, volontari e sostenitori del 

patrimonio culturale provenienti da tutta l'Europa. Si uniranno rappresentanti del mondo 

della cultura, degli affari e della politica, nonché delle istituzioni dell'UE. 

Motivazioni della giuria sui progetti vincitori del Grand Prix 

Categoria 1 – Conservazione 
 

Affreschi del XVII secolo nella chiesa di Dragomirna, Suceava, ROMANIA (anche premio del 

pubblico) 

La giuria è rimasta colpita dall'elevato livello di professionalità dimostrato nel corso del 

sofisticato lavoro di restauro e di conservazione di questa enorme opera d'arte, che ricopre 

una superficie murale di circa 900 metri quadrati. Il lavoro è stato svolto in situ in tempi 

eccezionalmente brevi. La squadra di restauratori era composta di 50 professionisti e 

studenti provenienti da diversi paesi, sotto la guida di un esperto romeno. I restauratori 

hanno rispettato e applicato tecniche basate sull'impiego di materiali naturali, tradizionali e 

reversibili, riuscendo contemporaneamente a preservare la patina e l'"atmosfera" 

originaria, tipica dell'inizio del XVII secolo, di questi affreschi unici.  

Case walser: conservazione dell'architettura tradizionale ad Alagna Valsesia, ITALIA 

Quattro case risalenti al periodo compreso tra la fine del XVI e la metà del XIX secolo sono 

state restituite al loro aspetto e alle loro funzionalità originari, riconquistando il loro posto 

nella comunità locale. La giuria è rimasta profondamente colpita dalla qualità della 

documentazione particolareggiata riguardante queste case coloniche rare e degne di nota. 

http://europa.eu/rapid/press-release_IP-11-1399_en.htm
http://www.europanostra.org/awards/133/
http://www.europanostra.org/awards/130/
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Costruite con tronchi e muri a secco, le case sono state perfettamente restaurate 

utilizzando tecniche artigianali tradizionali. Grazie all'introduzione di strutture apposite per 

accogliere i visitatori, questo insieme del tutto insolito di edifici agricoli può ora essere 

utilizzato a scopi educativi e contribuire così a perpetuare la tradizione della costruzione 

etnica. 

Programma delle cooperative vinicole, Catalogna, SPAGNA 

Queste strutture risalgono all'inizio del XX secolo, quando alcuni piccoli viticoltori si 

riunirono in cooperative. Le otto aziende vinicole, originariamente soprannominate 

"cattedrali del vino", costituiscono esempi illustri del modernismo catalano. Questo 

importante progetto ha destato l'ammirazione della giuria, che l'ha definito un esempio 

della conservazione del "patrimonio archeologico industriale". Questi straordinari edifici 

sono tuttora utilizzati per il loro scopo originario. Il progetto costituisce altresì un magnifico 

esempio di applicazione delle migliori pratiche nel partenariato tra settore pubblico e 

privato, attraverso la cooperazione tra le autorità catalane e la Fondazione Caixa. 

Categoria 2 – Ricerca 
 

Costruzione romana a volta nel Peloponneso, GRECIA 

Per dieci anni l'architetto italiano Paolo Vitti, esperto in conservazione, ha studiato le 

tecniche di costruzione utilizzate nel Peloponneso tra il 100 a.C. e il 300 d.C.: le 

conoscenze così acquisite gli hanno permesso di ottenere notevoli risultati. Fino a quel 

momento la ricerca era stata dominata dalla nozione di trasmissione delle tecniche 

costruttive in zone dell'Impero quali il Peloponneso. Il presente studio evidenzia invece che 

non soltanto si applicavano tecniche costruttive locali indipendentemente dalla tradizione 

romana, ma che queste hanno influenzato la diffusione delle volte di mattoni in altre 

regioni. 

Categoria 3 - Contributi esemplari 
 

Associazione paesaggistica Kempens, Putte, BELGIO 

L'associazione paesaggistica Kempens, fondata nel 1997, gestisce circa 800 ettari di terre 

di valore storico nella provincia di Anversa. L'associazione ha elaborato un approccio unico 

alla conservazione e alla gestione di una serie di siti del patrimonio architettonico e 

naturale, ubicati nella maggior parte dei 70 comuni della provincia di Anversa. Si tratta di 

un programma ambizioso, gestito con ispirazione da un gruppo di giovani, che costituisce 

un modello la cui influenza si va espandendo e che gode di un sostegno generalizzato. La 

giuria non avrebbe potuto scegliere un esempio più significativo dell'applicazione della 

Convenzione europea sul paesaggio, a dieci anni dalla sua adozione. 

Categoria 4 - Istruzione, formazione e sensibilizzazione 
 

Passaggio: da una città rugginosa alla nuova Miskolc, UNGHERIA 

Miskolc è un'importante città dell'Ungheria settentrionale, fiera delle sue radici storiche 

risalenti al Medioevo. Tra gli anni '30 e gli anni '80 ha vissuto un periodo di grande 

prosperità grazie all'industria pesante. Da allora tuttavia la città ha subito un forte declino. 

Il progetto Passaggio è incentrato sulla conservazione del patrimonio culturale e industriale 

di Miskolc e sulla sensibilizzazione al riguardo. La giuria si è lasciata pienamente 

convincere dell'elevato valore sociale di questo progetto. Gli effetti devastanti della recente 

transizione economica e sociale, rappresentati dallo spopolamento, dalla recessione e dalla 

http://www.europanostra.org/awards/134/
http://www.europanostra.org/awards/138
http://www.europanostra.org/awards/142/
http://www.europanostra.org/awards/145/
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perdita di vitalità, vengono ora controbilanciati dall'energia e dall'intraprendenza del 

gruppo che ha dato vita al progetto.  

 

Contesto 
 

I 27 vincitori dell'edizione 2014 del premio dell'Unione europea per il patrimonio 

culturale/concorso Europa Nostra sono stati selezionati tra 160 progetti presentati da 30 

paesi. I progetti vengono valutati da giurie specialistiche composte di esperti indipendenti 

che selezionano i vincitori per quattro categorie: Conservazione, Ricerca, Contributi 

esemplari e Istruzione, formazione e sensibilizzazione. I 27 vincitori ricevono una targa o 

una coppa. I sei vincitori del Grand prix ricevono anche una somma di 10 000 euro 

ciascuno.  

La cerimonia di premiazione si situa nella cornice del congresso annuale di Europa Nostra 

sul patrimonio culturale europeo, che si svolge dal 2 al 6 maggio. Il congresso gode del 

sostegno della Commissione europea, della sua rappresentanza in Austria, del ministero 

federale delle Arti e della cultura, della Erste Stiftung, della Stiftung Fürst Liechtenstein, di 

Dorotheum, di Bertelsmann nonché dell'emittente pubblica nazionale austriaca ORF in 

qualità di partner rappresentante dei media.  

Il premio dell'Unione europea per il patrimonio culturale/concorso Europa Nostra è stato 

inaugurato nel 2002 dalla Commissione europea e da Europa Nostra. I premi promuovono 

l'eccellenza, sono fonti d'ispirazione attraverso la "forza dell'esempio" e stimolano lo 

scambio delle migliori pratiche nel settore del patrimonio culturale. Essi puntano inoltre ad 

evidenziare la bellezza e il valore socioeconomico del patrimonio culturale europeo. Negli 

ultimi 12 anni la Commissione europea ed Europa Nostra hanno reso omaggio a circa 

400 risultati significativi nel settore della conservazione del patrimonio culturale. 

I premi hanno beneficiato del sostegno del programma Cultura dell'UE, che tra il 2007 e il 

2013 ha investito quasi 40 milioni di euro nel cofinanziamento di progetti relativi al 

patrimonio culturale. A fornire sostegno alla cultura e al patrimonio sono intervenuti anche 

altri programmi dell'UE, in particolare il Fondo europeo di sviluppo regionale che, nello 

stesso periodo, ha stanziato 6 miliardi di euro per la conservazione del patrimonio 

culturale, lo sviluppo dell'infrastruttura culturale e il sostegno a servizi culturali quali la 

formazione professionale e l'istruzione nel campo artistico e della tutela del patrimonio. 

Negli ultimi 15 anni sono stati erogati ulteriori 150 milioni di euro a valere sui programmi 

quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico dell'UE, destinati a progetti di tutela del 

patrimonio culturale.   

Il nuovo programma Europa creativa, che ha una dotazione di circa 1,5 miliardi di euro 

nell'arco dei prossimi sette anni (il 9% in più rispetto ai livelli precedenti), continuerà a 

sostenere il premio e i progetti di cooperazione transnazionale nel campo del patrimonio 

culturale. 

Oltre al suo valore intrinseco, il patrimonio culturale contribuisce in misura significativa alla 

crescita e alla creazione di posti di lavoro. Il patrimonio culturale è anche una risorsa 

essenziale per lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale. La spesa per la conservazione 

del patrimonio culturale ad opera di enti pubblici e privati è stimata a circa 5 miliardi di 

euro all'anno. Dalle cifre pubblicate dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economici (OCSE) emerge che il 40% del turismo mondiale ha una dimensione culturale.  

Europa Nostra - la voce del patrimonio culturale in Europa – è un movimento di cittadini in 

costante espansione che si prefigge la salvaguardia del patrimonio culturale e naturale 

europeo. Con la sua vasta rete paneuropea di membri (organizzazioni e singoli cittadini), 

soci e partner, Europa Nostra è una lobby estremamente influente a tutela del patrimonio 

http://www.europanostra.org/juries-2014/
http://www.europanostra.org/vienna/
http://www.europanostra.org/vienna/
http://www.europanostra.org/heritage-awards/
http://ec.europa.eu/culture/tools/culture-programme_en.htm
http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
http://www.oecd-ilibrary.org/industry-and-services/the-impact-of-culture-on-tourism_9789264040731-en
http://www.europanostra.org/
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culturale. Essa si adopera inoltre per salvare i monumenti, i siti e i paesaggi europei in 

pericolo. Nel 2013 Europa Nostra ha celebrato il suo 50° anniversario. 

 
 

Per saperne di più 
Presentazioni di ciascun progetto vincente: foto video  

Commissione europea: Cultura  

Sito web di Androulla Vassiliou 

Seguite Androulla Vassiliou su Twitter @VassiliouEU 

http://www.europanostra.org/
http://www.flickr.com/photos/europanostra
http://www.youtube.com/europanostrachannel
http://ec.europa.eu/culture
http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/vassiliou/index_en.htm
https://twitter.com/vassilioueu

